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Mercoledì 4 maggio 1994 

Andrea Manzella 
ex segretario presidenza del Consiglio 

«L'Italia è diventata una differenza in Europa. Ne deriva 
un richiamo morale a un impegno più personale, più 
diretto». Andrea Manzella, segretario generale di palaz­
zo Chigi, spiega così la sua scelta di candidarsi con il 
Pds alle europee. «Sono coerente con la mia cultura lai­
ca». Il rischio della concatenazione tra la cultura neofa­
scista e i miti personalistici, le prove più immediate, la 
riscoperta della politica... > 

PASQUALI CAMILLA 
• ROMA. «Come è nata la mia 
candidatura? A c e n a col diavolo» 
Ci scherza su Andrea Manzella, 
nell'ufficio di segretario generale 
della Presidenza del Consiglio che 
sta per lasciare. Ha d a poco con­
segnato a Carlo Azeglio Ciampi la 
sua lettera.di dimissioni. E ora p u ò 
parlare d a candidato, appunto, al­
le elezioni europee per il Pds. *<«• -

Qual è «tata, allora, la «tentazio­
n e eh* l'ha «pinta a complora II 
gran passo? >?•-'-" ••--.••-••.•̂ oo ,. 

Era l'8 aprile, a Parigi. Ero stato in­
vitato a un seminario di studi del­
la facoltà di Scienze politiche sul­
le elezioni italiane. Mi colpi subito 
l'appassionata - attenzione per 
quel che di contagioso il «labora­
torio politico» italiano poteva dif­
fondere nell'Unione europea. In 
quella occasione fui invitato a 
una cena con i coniugi Badinter, 
lui presidente del Consiglio costi- ' 
tuzionale francese e lei scrittrice 
politica di grande sensibilità: Il 
ebbi la netta percezione che l'Ita­
lia era diventata una differenza in 
Europa, che di quel che sta acca­
dendo da noi si deve render con­
to ai nostri partner. Mi è parso un 
richiamo morale. •. . - : • •» , 

Ha cominciato a aentlral stretto 
•• "tflaHoolb dal erand-commi» di 
;iriy.*4at0TiM L:. • ••. >i«jiio iwiisin' 

Ho cominciato a chiedermi se per 
.queslooKjnder conto^non. avessi . 
un obbligo più personale, più di­
retto, più impegnato di quelli che 
sono i doveri della mia funzione. 
Chi ha una cultura istituzionale * 
sente che il potere non può essere 
lasciato solo: si può accorrere sul 
carro del vincitore oppure contri­
buire perchè si crei un contropo- ' 
(ere democratico. Io ho sentito 
quest'ultimo dovere. :, • ••,•»* 

Ma M ha una cultura laica: non 
ha mal nascosto la tue «Impatto 
par I fopibbllcanl. Perchè, allo­
ra, ha scel to di candidar»! con II 
PdS? v . r - . v - . . r . , v - * . f / ^ v : . - - - ; „ 

Ancora per un ragionamento isti­
tuzionale, oltre che per una con­
vinzione politica. Netta logica di -
un sistema maggioritario, chi non 
condivide la cultura, la logica, la 
pratica di potere della maggioran- -
za non può restare in una sorta di ' 
limbo della politica: deve schie­
rarsi dalia parte di una opposizio­
ne che non si limita a dire sempli­
cemente no ma costruisce e prò- . 
pone un progetto alternativo... *:. -

Per le europea, però, al vota con 
Il sistema proporzionale» 

Ma non possiamo vivere il voto 
proporzionale per le europee co­
me un episodio a se stante, stac­
cato dalla vicenda complessiva 
del paese. Il fondamento della 
dialettica democratica in Italia è 
ormai nel maggioritario. Edi fron­
te al prevalere di forze di destra 

che trovano nella gestione del po­
tere la loro unica ragione di unio­
ne, sarebbe assurdo un fraziona- .• 
mento - sia dell'opposizione di 
centro imperniata sul Partito pò- , 
polare italiano, sia dell'opposizio-

> ne di sinistra imperniata sul Pds. 
• Fare uno spezzatino di opposizio­

ne è un lusso che non ci possia­
mo concedere, perchè di una 
nuova opposizione, compatta e 

• consapevole, c 'è bisogno per ga­
rantire l'equilibrio democrat ico. 

Questi due poli, allo stato, resta­
no drfferenzlatl. Lei, però, nel 
momento In cui «I schiera con 
quello di sinistra, compie una 
chiara scelta politica. •«.-

Certo, ed è coerente con la mia 
cultura laica. Peccherò di presun­
zione ma ritengo che l'ingresso in 
questo polo di quanti hanno una -
cultura, una vocazione, una sen­
sibilità per l'area centrale dell'e-

- lettorato, possa essere utile sia .. 
per chi al centro stenta a identifi-

' carsi con la sinistra sia allo stesso 
popolo della sinistra che acquisi­
sce la consapevolezza di dover 
rappresentare interessi più gene-
rali. ••-v?^;.r*-w,*,... . . . 

Ma come costruire quell'azione 
comune dell'opposizione che lei 

, . . .fth^,ln4lsoensabJJe?, , 
: G £ W)<j°T>P't° a tyW faffijnure» 
a una destra il cu i potere, se non 
trova quello c h e i francesi chia­
m a n o il' «bastione rèptiboPcano», 
può pericolosamente degenerare : 
verso forme di popul ismo e plebi- { 
settarismo. E c 'è un lavoro di più j 
lungo termine, di progettazione, 
di scelte complesse per ricostruire < 
l 'apparato osseo della società. -l-

Non è paradossale che proprio 
dall'esperienza di un governo, 
quello di Ciampi, nato al di fuori 
del partiti,'derivi una riscoperta 
della politica? ~-

Quello di Ciampi è stato un gover­
no di servizio, con un contratto di * 
fiducia a termine: il risanamento ; 
economico e la riforma elettorale, 
nella fase più acuta della crisi dei 
partiti. Il non avere vincoli, legami.' 
partitocratici, debiti da pagare e -
clientele da soddisfare ha reso il ; 
governo Ciampi fortissimo in Par- < 

•• lamento. Ma al tempo stesso esso ' 
ha potuto meglio avvertire il vuoto • 
pneumatico, la debolezza organi- • 
ca di una società senza un'orga- ì 

• nizzazione politica adeguata. La ' 
nostra appare sempre più come 
una società invertebrata: la socie- -
tà civile, da una parte: il mondo ' 
della politica, dall'altra. Anche la ; 
parte più viva, piena di fermenti, : 
fatta di volontariato, associazioni-
smo, impegno civile, ha finito per ; 
separarsi dalla politica nel mo- • 
mento in cui ha creduto finisse 
per alloggiarsi in una sorta di casa '.; 
comune partitocratica. E' da que­
sto vuoto, quindi dal basso, che si 

può ripartire, con una nuova clas- . 
se dirigente che crede nella politi- , ' 
ca come valore e luogo di aggre- _•,; 
gazione. capace di compiere le : 
scelte che s'impongono in una ; 
società matura e complessa, M*-"• "*-* 

Non teme che sia già tardi, che % 
abbiano II sopravvento I nuovi .-
sofisticati meccanismi di sosti- ~-
tuzlone della politica? • ., 

In quel seminario parigino, uno ' 
studioso di vaglia quasi ci canzo- ; 
nava: «Ma bravi voi italiani», dice- '.' 
va: «Sono quindici anni c h e stia- ]". 
m o ad elencare diligentemente i 
pericoli a cui una società moder- '••• 
na va incontro, con la sradica- ,1 
mento della politica, la videocra- .v-.-

: zia, la sondaggiocrazia, il partito- ;_ 
azienda. Voi ci siete cascati den- £ 
tro in d u e giorni...». Ecco, allora, il ••• 
compi lo primario per l 'opposizio- ;.; 

. n e , tutta l 'opposizione: sviluppare ••£', 
gli anticorpi giusti prima che l a . ' 
struttura sociale si debiliti al pun- •'{• 
to d a risultare inerte. >•*:;•• ; v'V-

Questa osservazione sollecita . • 
•',;•'• una precisazione. Qual ò II peri- .; 

colo che più allarma l'Europa: : 
quello neofascista o quello pò- ' 

•"•• pu l i s t e? :,i^"-".«'5M-, '.'.>.'-> •:•*•{. 
Il pericolo sta nella concatenazio- •'[ 

. ne, nel viluppo di queste due cui- . 
ture. L'Europa teme non solo che 
la presenza nel governo italiano 
di una forza che si professava r 
neofascista fino a qualche setti­
mana addietro sia di incoraggia­

mento agli estremismi di destra 
degli altri paesi, e - per l'inevitabi- * 
le proiezione negli organismi di % 
governo comunitari - faccia cade- .> 
re la pregiudiziale antifascista in V 
tutto il vecchio continente. Può i; 
apparire una ,•:. preoccupazione C 
meramente formale, ma se, nel • 
tentativo di saltare le dure prove f 
del percorso democratico, la con- '•:• 
cezione autoritaria propria della' 
cultura di destra finisse per legarsi !' 
attorno a • miti « personalistici o >' 
consumistici come quelli alimen- • 
tati da Forza Italia, allora sarem- ' 
mo di fronte ad effetti concreti e • 
visibili per la stessa costituzione : 

materiale democratica. »:•.»-- •••.- • ' 
E II voto europeo può contribuire 
a contrastare questo rischio? 

Sono proprio le inquietudini dei ;;•, 
nostri partner europei a imporci S 
questo b a n c o di prova. E' Tocca- ''•• 
sione pe r legittimare la dialettica .'; 
e l'equilibrio democrat ico possi- i 
bile nel nostro paese. Non in ter- C, 
mini di revanchismo elettorale, '. 
semmai c o m e una nuova «man- ;J 
che» in cui affermare che l'Italia è ; 
in Europa, ci vuole restare e deve £ 
mantenere i suoi legami con i .*' 
principii del costituzionalismo eu- ••[ 
ropeo c h e p o n e al b a n d o il fasci­
smo. •<•-•;•-,,fi^-.aM-£W -W»v,.v:v ;, 

Proviamo ad analizzare le scelto • 
più Immediate, per le quali sarò- '•• 

' mo giudicati In Europa. Innanzi­
tutto quella di affidare II governo 

a un Imprenditore 
che ha tanti Inte­
ressi da tutelare. 
Bastano le «garan- -
zie» offerte da Ber­
lusconi? :N 

Controllare un capi- , 
tale privato è un po'.. 
come afferrare Pro- > 
teo. Anche con tutta • 
la «buona volontà» 
dell'on. Berlusconi, le ' 
sue garanzie sono as- '.• 
solutamente fittizie. Il •' 
problema si sarebbe ;, 
dovuto affrontare ex : 

ante, prima de! voto . 
politico quando Ber- : 
lusconi si candidava ;' 
alla guida del gover- ; 
no, non ex post. E co­
munque, se lo si vuo­
le davvero affrontare ,'. 
ora, va gestito in ma- -̂  
niera pubblicistica," ;-
non privatistica. • • w-.-

C'è poi la questione . 
delle prlvatlzzazlo-: 

ni, avviate già dal -
governo -.'.' Ciampi. •; 
Ma su questo terre- ; 

. no le contraddizioni -
sono già esplose, ?' 
c o n . l e polemiche; 
sul ruolo di Medio- ' 
banca nel caso del- ' 
la Comft che pure '•] 
avrebbe dovuto es - ,' 
sere •• una public -, 
company. - Qual - ò ; 

: l'errore a cui porre 
rimedio? 

Non vedo errori. Già il % 
fare le privatizzazioni ': 
costituisce di per sé •? 
un grande successo '( 
istituzionale. • Siamo f 
andati » ad incidere ' 
nella zona grigia dei " 

. .iapp'Orti teaiimprentii- '. 
Scaiian/ABi roria pubbl ica 'e affa-

rismo :> partitico, - e d 

„ , abbiamo dovutafarlo i 
all'interno di una regolazione gè-. 
nerale del mercato che era e resta -
debole. Né i limitati orizzonti tem- i" 
porali in cui si è svolta l'azione del • 
governo Ciampi consentivano di X 
, porre mano alla riforma generale ; 
del diritto societario. Ma questo è % 
il passo ulteriore: regole generali Ù 
di controllo, valide per tutte le so- f 
cietà, per far avanzare la demo­
crazia economica. „•;.;' •»-•• \ •.'.-.' 

E c'è da porre mano alle riforme 
; Istituzionali. E' legittimo preten­

dere di modificare la CostJtuzio- : 
ne a colpi di maggioranza? '• .... 

Esiste un diritto c o m u n e delle Co- 'l 
stituzioni, in base al quale le rego- f. 
le del gioco devono essere condì- ':: 
vise da tutti i giocatori. La stessa •;.' 
Corte costituzionale, con una sen- V 
tenza del 1988, ha affermato il .•' 
principio dei limiti alla stessa revi- • : 
sione costituzionale. : Purtroppo, •• 
nel nostro ordinamento non c 'è - 'l 
diversamente c h e in Germania, in •• 
Francia, in Austria -il diritto delle '•. 
minoranze parlamentari di solle- ' 
vare eccezioni di legittimità costi- . 
tuzionale su una legge, c o n effetti ;;. 
sospensivi «.fino ; alla • pronuncia ì ' 
della Corte. E' una delle lacune \-
più gravi del nostro sistema mag- A 
gioritario. E non vorrei che doves­
se essere il più forte nmpianto 
delle occasioni perdute 

ZONA RETROCESSIONE ."" 
di G I N O e M I C H E L E 

Un cambiamento si vede: 
i capei di Della Valle 

C ARO ONOREVOLE Berlusconi, mentre si accinge a scio­
gliere la riserva e a accettare di presiedere il primo go­
verno della Seconda Repubblica, vogliamo anche noi, 

. più che mai nel nostro piccolo, formularle i più sinceri 
, auguri di buon lavoro. Fino a ieri gliene abbiamo dette 

. _ • _ » » . di ogni colore, da domani ricomiceremo, ma oggi ci 
consenta questa pausa di fair play da veri sportivi quali, sia noi che 

.lei, siamo. Anzi proprio perché siamo consci che il suo successo 
nell'impresa di risolvere i problemi del paese significherebbe un 
miglioramento della vita di tutti, e non solo di quelli che l'hanno 
votata, ci permettiamo di fare alcune osservazioni nell'interesse, 
percosl dire, comune, r. «•>:; v - « ; - - - T ^-.i • •",.;,..; . . . . . . 

Innanzitutto vorremmo parlare di famiglia. Lei, che ne ha avute 
diverse, la mette al centro del suo programma, tanto da pensare a 
un apposito ministero. Lo dice come per fare un dispetto ai pro­
gressisti. Si sbaglia. Da un po' di anni a questa parte, se c'è qualcu­
no che dà importanza alla famiglia ci pare che sia proprio la sini­
stra. Forse perché non c'è rimasto altro, ma sapesse quanto siamo 
maniacali nel ricordarci anniversari, compleanni e ricorrenze va­
rie. Provi lei invece in dieci secondi a dirci sesso, nome e data di 
nascita del suo terzogenito. Ahiahiahi, il tempo è scaduto, ci di­
spiace. Lo vede che un simile ministero serve soprattutto a lei e ai 
suoi amici? Allora per favore faccia quello che deve fare ma non 
venga a darci lezioni sulla famiglia. Anzi, sia sincero fino in fondo: 
se una sera sua figlia le chiedesse di uscire con un amico, lei sareb­
be più tranquillo se sapesse che ad aspettarla in macchia c'è, tanto 
per fare un nome, il suo avversario Franco Rutelli, oppure, tanto 
per fare un nome, il suo alleato Ignazio La Russa? Non si vergogni 
dottore di preferire Rutelli: anche Hannibal the Cannibal non chiu­
derebbe occhio se avesse una figlia fuori con La Russa, che per 
giunta tiene all'Inter. Dunque calma e gesso. Se le pare che la mo­
rale traballi, provveda, crei pure un ministero apposito se nella fa­
miglia nota segnali di corruzione, ma farebbe prima a telefonare a 
suo fratello Paolo che ha grande esperienza in queste tematiche. > -
••••-• Seconda questione, quella dei garanti. Qui davvero si fa fatica a 
capire perché li abbia nominati. Lei sa benissimo che quei tre non 
serviranno a niente e per di più se li è scelti in famiglia (tanto per 
cambiare) facendo quindi non certo una bella figura. Perché allo­
ra? Oddio, forse una spiegazione c'è: avendo promesso un milione 
di nuovi posti di lavoro, adesso gliene rimangono 999.997, ma se 
non si dà una mossa ha voglia a nominar garanti... , - : ' - ; > , - * • . -. • • 

La terza osservazione riguarda l'immagine. Sappiamo quanto 
. lei sia sempre stato e continui a essere attento a questo problema. 
• L'inizio tuttavia non ci sembra dei più felici. Sul piano internazio­
nale non è «liberismo» ma «neofascismo» l'aggettivo che ricorre di 

; più riferito alla sua maggioranza. Sul piano intemo invece occorre 
una riflessione più articolata. In termini estetici il cambiamento è 
stato davvero sconvolgente. Si è passati dalle facce inquietanti dei 
vecchi democristiani ruminati da quarantanni di potere, ai perso-

^naggtdi'ForzaItaliaifceschiv«puIiti e profumati, se non proprie; nuo­
vi, lavati con Perlana. Nel cambio è difficile 'ipotizzare drriòri 'averci 
guadagnato. Eppure non le nascondiamo un certo disagio. 

ER ESEMPIO,'quando si vede in televisione l'avvocato 
Della Valle, come si fa a non pensare, più che a un 

-, principe del foro, a un principe dello shampoo, a un 
elegante coiffeur pour dames? Nell'ultima puntata de! 
Rosso e il Nero Raffaele Della Valle era seduto di fian­
co a Tiziana Maiolo. Sarà stato un caso, ma ha notato 

anche lei Cavaliere che Tiziana aveva dei capelli meravigliosi? A 
parte il colore (ormai dire «la rossa Maiolo» è un ossimoro) era la 
morbidezza, la formidabile lucentezza, a colpire. D'accordo che i 
suoi eletti, nel tentativo di ripulirsi, hanno fatto lacampagna eletto­
rale nella vasca da bagno come tanti Calimero («or che bravo so­
no stato posso fare il deputato?»), ma c'è un limite anche all'appa­
renza e noi certe cose le notiamo. Anche troppo, se pensa che nel­
la sinistra infuria il dibattito sulla responsabilità del sarto di Oc­
chietto nella sconfitta del 27 marzo. Questo non significa natural­
mente che Della Valle debba vestirsi come un minatore e pettinar­
si come Ghezzi, ma, insomma l'impressione è la solita: che lei 
cerchi di piazzare il nuovo cambiando confezione al vecchio. Fun­
ziona coi detersivi e le merendine perché non dovrebbe funziona-

. re coi politici? -•-. •-• •-,..,..-.,.«, • .,„•. .••.. -*.«,•. -«<..-» -r -. - •-••<-- -•.?: ••:•. :- -.-.." 
; • Caro dottore, in un tg di qualche tempo fa l'abbiamo vista 
mentre sulla sua automobile entrava nella villa di Arcore. Ad aprire 
il cancello c'era uno che sembrava Luca Corderò di Montezemolo, 
stessi vestiti, stessa pettinatura. Ora i casi sono due: o era veramen­
te Luca di Montezemolo (finalmente si saprebbe che fine ha fatto) • 
e allora il discorso finisce qui, anzi, complimenti per avergli trovato 
un posto, adesso gliene rimangono solo 999.996; oppure era sem­
plicemente un guardiano. Ma allora la domanda è: se fai il guar­
diano perché cazzo ti vesti come Montezemolo? Forse ti fa schifo 
la divisa? Vuoi dei modelli nella vita? Allora vestiti come Tassoni, 
pettinati come Lentini, ma lascia stare Montezemolo! Siamo inge­
nui vero dottor Berlusconi? Sappiamo tutti e tre che il segreto del 
suo successo è invece proprio qui: far sognare la gente, ma non 
come tutti, farla sognare in maniera esagerata, sproporzionata, in 
modo che quando il sogno puntualmente non si realizzerà, non 
sarà colpa di nessuno talmente era esagerato Tutti qui e ci dispia­
ce sinceramente di soffrire di insonnia Buon ìavorocomunque 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Il Cavaliere e la bilancia 
alleati a far prevalere il senso del­
l'unità e della governabilità sul 
contrano. E sul conseguimento 
di questo scopo egli rischia la sua " 
credibilità. Il disegno di Berlusco- • 
ni si è fatto ormai chiaro. Dopo 
aver vinto dipingendo i Progressi- -'.: 
sti come minati dalle contraddi- : 
zioni e incapaci di una proposta 
unitaria di governo, ora egli pun- • 
ta tutto sull'essere efficace ago • -
della bilancia dello schieramen-. 
to vittorioso. Collocandosi al cen-, 
tro, si presenta ai suoi alleati ori-
ginariamente in lotta reciproca e ;> 
ancora in notevole tensione fa- y. 
ccndo loro intendere che essi :'; 
possono esistere come forze di ? 
governo all'unica condizione di,'; 
nconoscere e accettare la sua in- . 
sostituibile funzione, appunto, di >' 
ago che tiene in equilibrio il piat­

to della Lega e quello di Alleanza 
nazionale. 

La formazione del governo al-
; tro non sarà che la controprova 
. del successo o dell'insuccesso di 
• ; questa operazione. La quale ha 

già mostrato apertamente la sua 
dinamica di fondo: per un verso 
r«addomesticamento» della Lega 
e per l'altro la legittimazione po-

! litica della destra di matrice neo-
,fascista. •;.-.. .vrs--::..!.-*•;.':WC(«À;S* 

Bossi è ridotto ad un orso con 
; la museruola. Continua a rin­

ghiare, ma non morde. Perciò 
sposta sempre più in là l'ultima 
trincea, oltre la quale non farà 
passare le richieste dei «riciclati» 

• berlusconiani e dei destri già in­
dicati come «forcaioli». Edi fronte 
alle preoccupazioni internazio­
nali per l'avvento al governo di 

ministri «fascisti» (ma Fini correg­
ge: «missini»), è significativamen- ; 

te il leghista Speroni a minimiz­
zare. Oi fatto, ciò a cui assistiamo 
e dunque il convergere di due 
fatton l'accelerata assimilazione 
trasformistica della Lega in effetti 
sempre più subalterna al berlu- ; 
sconismo e il peso sempre mag- ; 

,';' giore acquistato da Alleanza na- '• 
azionale. ..• v•_;•'•'.;;:--:;; •-•.•>.'• ::~:''2ii'--' 
••;.., Presto avremo modo di vedere 
,-;•' se l'operazione messa in atto da ; 
f ' Berlusconi, secondo la dinamica : 
' sopra indicata, raggiungerà i suoi 
• obiettivi fondamentali oppure se 
: questa stessa operazione troverà 

un intoppo nella difficoltà di dare ? 
•••" eguale soddisfazione nella distri-
' buzione dei ministeri a tutte le 
•^'componenti della maggioranza 
V parlamentare. L'anima leghista, i 

quella berlusconiana, quella di : 

Alleanza nazionale non possono 
;.'•' coesistere altrimenti che grazie a 
: ' quello che ho chiamato l'addo-
.•'•• mesticamento della Lega e la sua 

assimilazione trasformistica (e il 

successivo inevitabile tentativo 
da parte del Cavaliere di ridimen­
sionarla ulteriormente) avantag-j 
gio e sotto la direzione politica V 
del ceto politico-affaristico berlu- '; 
sconiano avente il suo trampoli- ; 
no di lancio nel Nord in stretta in- ':• 
tesa con il ceto politico della de- v 
stra populista radicata nel Cen- ' ' 
tro-Sud. :•• ':R.\'„/.>•»..•*£. ^.:£;;;r":'-'-

Tra pochi giorni avremo di ' • 
• fronte i risultati della strategia c 

: ber lusconiana nella formazione ; 

del nuovo governo e quindi signi- ì 
ficative, importanti risposte. Ma }. 
le risposte at tese non s o n o natu- i. 
ra lmente solo quelle c h e p r o v e n - l 

gono dalla maggioranza. Il paese 
aspetta risposte anche da parte 
dello schieramento delle opposi­
zioni. Il quale, finora, non ha da- " 

. to davvero prova di saper ade­
guatamente reagire alla sconfitta ' 

' e far fronte ai compiti che ad es­
so si pongono. Per ora la crisi ita­
liana continua. •••'••' V/ : ;V.M' 

[Matslmo L. Salvadorl] 
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Motto della scuola Radio Elettra Torino (dove Bossi si è diplomato) 


